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Viterbo, 09/07/2025 

 
 
 
 
  

In data 09/07/2025, alle ore 15.00, si è riunita in modalità telematica, tramite la piattaforma 

GoogleMeet, la Commissione AQ del CdS in Biotecnologie L-2 per procedere alla valutazione dei dati di 

AlmaLaurea per il CdS di Biotecnologie dell’Università della Tuscia riferiti all’anno solare 2024 (Quadro 

B7 e C2 della SUA).   

Risultano presenti: prof. Francesco Buonocore (Presidente del CdS); prof. Davide Cervia (componente 

AQ e vice-Presidente del CdS), prof. Romolo Fochetti (componente AQ), prof. Giuseppe Scapigliati 

(componente AQ). E’ assente il prof. Antoine Harfouche (componente AQ). 

Il Presidente apre i lavori illustrando ai presenti i dati disponibili per il CdS in Biotecnologie L-2 dal 

sito AlmaLaurea. Inizia quindi una ampia ed approfondita discussione, alla quale partecipano tutti i 

componenti del gruppo, le cui risultanze sono sintetizzate nella relazione allegata. La Commissione prende 

atto che i dati sono comparabili rispetto a quelli dell’anno scorso ed indicano un ottimo livello di 

soddisfazione da parte dei laureati riguardo all’esperienza universitaria. Gli aspetti legati alla riuscita negli 

studi mostrano un miglioramento della performance degli studenti, mentre la maggior parte degli intervistati 

ha proseguito la formazione in una laurea magistrale, come si evince anche dai dati ad un anno dalla laurea. 

E’ da rimarcare il fatto che una percentuale maggiore di studenti si laurea in corso e che è raddoppiato il 

numero di studenti che hanno usufruito di una borsa per il Diritto allo Studio. Il Presidente dichiara chiusa 

la seduta alle ore 16.00.  

Letto, approvato all’unanimità e sottoscritto seduta stante.  

IL PRESIDENTE 

 
 

                   Prof. Francesco Buonocore 
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Quadro B7 della SUA-CdS 

I giudizi sull'esperienza universitaria presso il corso di studio in Biotecnologie L-2 dell'Ateneo della Tuscia 

riguardano i laureati dell’anno solare 2024 (Dati Alma Laurea aggiornati ad aprile 2025 basati sui 

questionari compilati da 54 laureati sui 60 intervistati, tra i quali il 78.3% erano donne). In totale i laureati 

nell’anno solare 2024 sono stati 80 e 73 di questi sono stati intervistati, ma per avere una maggiore 

omogeneità i dati sono relativi ai soli laureati che si sono iscritti al corso di laurea in anni recenti, cioè a 

partire dal 2020.  

 

Esperienza universitaria 

 

I dati indicano che il 96,3% dei laureati in Biotecnologie L-2 intervistati è complessivamente soddisfatto 

del corso di laurea scelto, un valore in leggera diminuzione rispetto allo scorso anno (100%). Un ottimo 

94.5% è soddisfatto del rapporto con i docenti e l’88.8% del rapporto con i propri colleghi studenti, il che 

testimonia una buona coesione all’interno del CdS. Il 94.4% ritiene l’organizzazione degli esami sempre 

soddisfacente o almeno per più della metà dei casi ed il 90.7% che il carico di studio richiesto dagli 

insegnamenti sia adeguato alla durata del corso di studi, anche in questo caso con valori in lieve 

diminuzione rispetto allo scorso anno. A dimostrazione generale di questa buona performance, il 72.2% 

(84.5% l’anno scorso) si iscriverebbe nuovamente allo stesso CdS dello stesso Ateneo, mentre il 16.7% 

dichiara che si iscriverebbe allo stesso CdS, ma in un altro Ateneo. Il 100% dei laureati dichiara di aver 

usufruito delle aule (il 96.3% le reputa sempre o spesso adeguate). Il 75.9% dichiara di aver usufruito dei 

servizi di biblioteca (il 100% ha avuto una esperienza positiva), mentre il 57.4% delle postazioni 

informatiche (il 58.1% dichiara che sono presenti in numero adeguato). Le attrezzature per le attività 

didattiche di laboratorio/pratiche sono state utilizzate dal 96.3% degli studenti e sono state giudicate sempre 

o spesso adeguate dal 96.2% degli intervistati. Il 64.8% degli studenti ha utilizzato gli spazi di studio 

individuale ritenendoli adeguati per l’88.6%. Il 92.6% degli intervistati ha usufruito dei servizi delle 

segreterie studenti con una soddisfazione del 78.0%. 

 

Riuscita negli studi 

 

Il 70.0% degli studenti si è laureato in corso (in aumento rispetto al 60.3% dello scorso anno), il 30.0% un 

anno fuori corso. La durata degli studi si attesta ad una media di 3.4 anni (4.0 l’anno scorso). Il voto medio 

degli esami è stato 25.9 e la votazione di laurea media finale 103.9. Tutti questi ultimi dati sono in aumento 

rispetto allo scorso anno e quindi testimoniano un miglioramento della performance degli studenti. L’83.3% 

degli studenti ha frequentato regolarmente almeno il 50% degli insegnamenti, dato in diminuzione rispetto 

a quello dello scorso anno (93.1%). Il 31.5% ha usufruito di borse di studio offerte per il Diritto allo Studio, 

valore più che duplicato rispetto allo scorso anno (13.8%). Il 96.3% ha svolto tirocini formativi curriculari 

o lavoro riconosciuti dal corso di laurea. Il 9.3% dei laureati ha passato un periodo di studio all’estero, dato 

che si è quasi dimezzato rispetto allo scorso anno (14.8%). 

 

Prospettive di studio e di lavoro 

 

Il 96.3% dei laureati intende proseguire gli studi e risulta molto interessato (90.7%) ad iscriversi ad una 

Laurea magistrale. La laurea magistrale è vista dal 61.2% degli intervistati come un naturale completamento 

per arricchire la formazione, mentre il 38.8% la ritiene una scelta “quasi obbligata” per accedere al mondo 

del lavoro. Il 20.4% degli intervistati intende iscriversi ad una laurea magistrale dello stesso Ateneo del I 

livello, mentre il 40.8% in un altro Ateneo del Centro Italia, il 26.5% in un Ateneo del Nord e solo il 2% in 

un Ateneo estero. Interessante il fatto che l’83.8% degli intervistati ritiene importante l’acquisizione di una 
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elevata professionalità nella ricerca di un lavoro, l’81.5% ritiene importante in tale ricerca la possibilità di 

fare carriera, il 77.8% la possibilità di un buon guadagno ed l’83.3% la stabilità/sicurezza del posto di 

lavoro. Un altro aspetto rilevante nella ricerca del lavoro è ritenuta la coerenza con gli studi (75.9%), 

l’indipendenza o autonomia (70.4%), l’utilità sociale (63%) e la possibilità di utilizzare al meglio le 

competenze acquisite durante la laurea di I livello (75.9%). 

 

Quadro C2 

Profilo occupazionale ad 1 anno dalla laurea 

La condizione del profilo occupazionale dei laureati presso il corso di studi in Biotecnologie L-2 

dell'Ateneo della Tuscia riguarda gli studenti ad 1 anno dalla laurea (Dati Alma Laurea, anno di 

indagine 2024). Considerando che il CdS è di primo livello e decisamente propedeutico ad una 

laurea specialistica, l’efficacia esterna non ha dei parametri ben definiti che possono aiutare nello 

studio dei risultati ottenuti. Il 95.7% dei 47 intervistati (età media 23.7 anni, 66% donne, durata 

media degli studi 4.0 anni) è attualmente iscritto ad una laurea specialistica. Il 40% di chi ha 

proseguito gli studi lo ha fatto per migliorare la propria formazione culturale ed il 33.3% per 

migliorare la propria possibilità di trovare lavoro o perché lo ritengono necessario per trovare lavoro 

(26.7%). Il 71.4% dichiara che ha scelto una laurea specialistica che rappresenta il prosieguo 

naturale del loro percorso formativo al I livello, mentre il 22.2 % ne ha scelta una che rientra nel 

medesimo settore pur non rappresentando il prosieguo naturale. Il 57.8% allo stesso Ateneo dove 

ha conseguito la laurea di I livello. Il 10.6 % ha partecipato ad una attività di formazione post-laurea 

e solo il 4.3 % lavorano e non sono iscritti ad una laurea di II livello. Interessante il dato che l’8.5% 

lavorano e sono iscritti ad una laurea di II livello e quindi riescono a conciliare le due attività.  

 


